
 

  
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  

SEGRETERIA INTERREGIONALE VENETO TRENTINO ALTO ADIGE 

 Via Bortolotti n. 26  - 30027 – San Donà di Piave 

 C.F. 93053520271  

Mail: segreteria.venetotrentino@sinafi.org 

 PEC: segreteria.venetotrentino@pec.sinafi.org 

Cell. 3204681196 

 
AL COMANDANTE REGIONALE VENETO DELLA GUARDIA DI FINANZA           VENEZIA 

PEC: VE0220000p@pec.gdf.it   

 

e, per conoscenza:  

 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                        ROMA 

VI Reparto-Affari Giuridici e Legislativi 

Ufficio relazioni con le Associazioni Professionali a Carattere Sindacale tra militari 

PEC: RM0011577p@pec.gdf.it   

 

AI COMANDANTI PROVINCIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA        = VENEZIA = BELLUNO 

= PADOVA = ROVIGO = TREVISO = VERONA = VICENZA 

PEC: VE0550000p@pec.gdf.it  BL0500000p@pec.gdf.it  PD0500000p@pec.gdf.it RO0510000p@pec.gdf.it 
TV0500000p@pec.gdf.it VR0500000p@pec.gdf.it VI0500000p@pec.gdf.it 
 
AL COMANDANTE DEL REPARTO T.L.A. VENETO                                                        VENEZIA 

PEC: VE0520000p@pec.gdf.it   

 
AL REPARTO T.L.A. VENETO                                                                                                    VENEZIA 

All’Ufficio Amministrazione / Capo Ufficio                                                       

PEC: VE0520000p@pec.gdf.it   

   

AL SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI                                                             ROMA 

Segreteria Nazionale 

PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org 

 

Oggetto: Consultazione referendaria confermativa costituzionale - 22 e 23 marzo 2026 – trattamento 

vitto per il personale del Corpo impiegato nei servizi di ordine pubblico. 

Diritto al trattamento vitto per il personale impiegato, con le stesse modalità indicate dall’Autorità di 

PS, mediante gli esercizi convenzionati o, ove non possibile, rimborso dei pasti non coperti da 

convenzione, agli aventi diritto, relativo al pranzo del sabato (21 marzo) ed eventualmente alla cena del 

lunedì (23 marzo). 
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La scrivente Organizzazione Sindacale intende sottoporre all’attenzione delle S.V. una questione concernente 

il personale del Comando Regionale Veneto che sarà impiegato nei servizi di ordine pubblico e vigilanza in 

occasione della consultazione referendaria costituzionale in oggetto. 

 

Come noto, i servizi di ordine pubblico connessi allo svolgimento delle operazioni di voto vengono disposti 

nell’ambito delle competenze dell’Autorità provinciale di pubblica sicurezza, ai sensi dell’art. 13 della legge 

1 aprile 1981, n. 121, con il concorso delle Forze di polizia indicate dall’art. 16 della medesima legge, tra le 

quali il Corpo della Guardia di Finanza al fine del concorso e del mantenimento dell’ordine e della sicurezza 

pubblica. 

La consultazione è disciplinata, nella sua scansione procedurale, dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, recante 

norme sui referendum previsti dalla Costituzione. 

 

In tale contesto, l’art. 1, comma 1, lettera a), della legge 18 maggio 1989, n. 203, prevede l’istituzione di mense 

obbligatorie di servizio per il personale impiegato in servizi di ordine e sicurezza pubblica durante la 

permanenza nel servizio stesso. L’art. 3, comma 1, della medesima legge estende esplicitamente l’applicazione 

di tali disposizioni al personale appartenente ai ruoli della Guardia di Finanza. Ne discende che, qualora 

l’Amministrazione non sia in grado di assicurare direttamente il servizio di vettovagliamento, devono essere 

garantite modalità alternative idonee ad assicurare la fruizione del vitto al personale impiegato nei servizi di 

ordine e sicurezza pubblica. 

E’, quindi, l’Autorità di PS ad indicare alle amministrazioni interessate la modalità (esercizi convenzionati o 

m.o.s.) di fruizione dei pasti al fine di garantire al personale impiegato il trattamento alimentare gratuito. 

 

In occasione delle precedenti consultazioni elettorali per l’elezione del Presidente della Giunta Regionale del 

Veneto, parte del personale impiegato nei citati servizi non ha potuto beneficiare della fruizione del vitto, con 

particolare riferimento al pranzo della giornata di inizio del servizio (sabato). 

 

Si sono verificate situazioni in cui il personale recatosi sul luogo di consumazione del pasto, incredibilmente, 

è stato invitato, dai colleghi della GdiF referenti alla stipula delle convenzioni, a non fruire del pranzo nella 

giornata di sabato perché la convenzione non prevedeva la somministrazione del pasto (circostanza verificatasi 

nel territorio di competenza della Compagnia di Cittadella). 

Alcuni militari hanno successivamente richiesto il rimborso dei costi sostenuti per il pranzo ma attualmente 

non hanno ricevuto alcun rimborso. 

 

In altri contesti territoriali addirittura, a posteriori, è stato somministrato il buono pasto; soluzione non in linea 

con le disposizioni in tema di trattamento vitto nell’ambito dei servizi di Ordine Pubblico.  

Da sottolineare, tra l’altro, che attualmente nella Regione Veneto i buoni pasto non vengono distribuiti al 

personale da più di qualche mese. 

  

In particolare: 

• ai sensi della circolare del Comando Generale nr 4997/11 del 10/01/2011 “disposizioni in tema di 

trattamento vitto connesse a particolari tipologie di servizio” è previsto che il trattamento vitto “compete 

al personale che svolge un turno di servizio di almeno 6 ore ricomprendente la fascia oraria 14/15 e/o 

20/21; 

 

• ai sensi della circolare del Comando Generale sul trattamento economico accessorio (nr 181845/2020 in 

data 16/07/2020), il personale impiegato in questa tipologia di servizi fuori sede: 

 

- è obbligato a consumare il vitto fornito dall’amministrazione e ad alloggiare in locale messo a 

disposizione dalla stessa; 

- ha eventualmente diritto al rimborso (pari al 100% del limite vigente, ferma restando la misura del 40% 

della diaria di trasferta), nel caso non possa consumare i pasti per assenza di strutture, corrisposto nella 

misura di un pasto dopo 8 ore e di due pasti dopo 12 ore, nel limite massimo complessivo di due pasti 

ogni 24 ore di servizio in missione, a prescindere dagli orari destinati alla consumazione degli 

stessi…eventualità quest’ultima ovviamente da scongiurare. 



In queste occasioni resta immutato l’invito del Ministero dell’Interno alle Amministrazioni a creare le 

premesse organizzative affinché il personale impiegato in tali servizi prolungati fruisca del vitto con modalità 

tali da garantire l’apporto calorico necessario all’espletamento dello stesso nelle migliori condizioni psico-

fisiche possibili. 

 

Appare utile ricordare che i servizi di specie prevedono che il personale debba essere dislocato presso il seggio 

elettorale entro le ore 15.00 del giorno antecedente l’inizio delle operazioni di voto e, a tal fine, il personale 

viene normalmente impiegato con inizio del servizio almeno 2 ore prima dovendosi presentare sia presso i 

reparti di p.s. competenti che presso gli uffici comunali per il ritiro delle chiavi dei locali da presidiare oltre al 

tempo necessario per raggiungere la località di servizio dal proprio reparto di appartenenza. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, al fine di evitare il ripetersi delle criticità già registrate, si chiede che venga 

preventivamente disposto che, laddove le Prefetture territorialmente competenti non diano indicazioni utili ad 

assicurare il vitto al personale impiegato nei servizi di ordine pubblico al riguardo del pranzo del sabato ed 

eventualmente per la cena del lunedì, sia comunque garantito al personale impiegato la fruizione dei pasti con 

le stesse modalità indicate nelle rispettive ordinanze, in attuazione di quanto previsto dalla normativa sopra 

citata. 

 

Questa Organizzazione Sindacale ritiene, quindi, opportuno che la questione venga disciplinata, attraverso 

indicazioni precise ai Reparti territorialmente interessati che leggono per conoscenza, al fine di evitare 

disomogeneità applicative e di garantire che il personale del Corpo impiegato nei servizi di ordine pubblico 

non sia tenuto a sostenere oneri economici connessi allo svolgimento di attività istituzionali disposte 

dall’Autorità di pubblica sicurezza o addirittura non sia messo nelle condizioni di fruire dei pasti spettanti in 

conformità agli obblighi di legge vigenti. 

 

Laddove, inoltre, non sia possibile garantire la somministrazione del vitto attraverso il ricorso alle convenzioni 

all’uopo stipulate, si auspica che sia quantomeno garantito ai militari operanti il rimborso delle spese sostenute 

per la fruizione dello stesso. 

 

Certi che la presente richiesta verrà valutata con la sensibilità che La contraddistingue Le porgiamo i nostri 

più cordiali saluti.  

 

 

San Donà di Piave, 11 marzo 2026 

        

                                                                                  Il Segretario Generale Interregionale 

                                                         (Segretario Nazionale per i rapporti istituzionali e sindacali) 

                                                                                              Alfredo Ciauri                                               

                                                                                                                                    


